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FATTI E PROBLEMI DEL CINEMA 

Non basta 
rinsanguare 

il credito 
I limiti del disegno governativo annunciato • Man
canza di un orientamento strategico per fronteg
giare la crisi - Se ne dovrà discutere in Parlamento 

Allarmante 
calo della 

occupazione 
ROMA — La tanto dibattuta 
crisi del cinema è soprat tut to 
crisi dell'occupazione. Con il 
necessario vigore, questo con
cetto è emerso quale elemen
to chiave della discussione 
sui problemi del lavoro nel 
mondo dello spettacolo, in 
una giornata di studio pro
mossa ieri a Roma dalla Fé. 
derazione lavoratori dello 
spettacolo (FLS). 

E' s ta ta questa, anche, l'oc
casione per una panoramica 
di c i t i tutti estremamsnte 
lnquie. ulti e indicativi. Ecco 
ne alcuni: innanzitutto, me
no di novemila lavoratori, dei 
ventinovemila che costituisco
no il fluttuante organico del
le troupes cinematografiche, 
hanno raggiunto lo scorso 
anno i sessanta giorni lavo
rativi (e per il '77 le cifre 
si annunciano certo più al
la rmant i ) ; tra questi, solo 94 
hanno toccato i cento giorni 
di occupazione in un anno: 
se ai lavoratori della prosa. 
dell'operetta, del varietà e 
agli orchestrali tut to somma
to sembra sia andata meglio, 
11 numero dei « privilegiati » 
che hanno raggiunto il tra
guardo di sessanta giorni la
vorativi, e che potranno 
quindi godere dell'assistenza 
mutualistica, resta pur sem
pre inferiore di ben cinquan
tamila unità all'elenco gene
rale degli Iscritti alle liste 

I lavoratori dello spettaco
lo sono quindi, come ha te
nuto a sottolineare più volte 
Otello Angeli, segretario del
la FILSCGIL. dei veri e pro
pri «sottoccupati permanen
ti ». se non dei « lavoratori 
condannati alla disoccupazio
n e » . La giornata di studio è 
s ta ta indetta inoltre Der pro
muovere la riforma del collo
camento e degli istituti di 
formazione professionale. In
dividuando tra 1 difetti strut
turali del collocamento at
tuale il «distacco tra la pro
mozione e l 'ampliamento de
gli iscritti e le capacità di 
assorbimento del mercato ». i 
sindacalisti guardano al nuo
vo istituto che nascerà dalla 
riforma come ad uno stru
mento «dinamico e realmen
t e democratico, capace, at tra
verso un'anagrafe del lavo
ro. di dare trasparenza al 
mercato, e di esercitare un 
reale controllo ». 

Fiacco consuntivo della prima settimana del Festival di Mosca 

Qualche conforto 
da donne registe 
Visto fuori della rassegna «Ascensione» di Laris* 
sa Scepitko, recente vincitrice a Berlino - Ricerca 
formale nella «Piscina» della bulgara Jeliazovkova 

Il Consìglio dei ministri. 
giorni or sono, ha approva
to un disegno di legge che 
assegna venticinque miliardi 
alla Sezione autonoma per il 
credito cinematografico del
la Banca nazionale del lavo-

« Pirateria dei 
film »: da Cossiga 

delegazione 
dell'ANICA 

ROMA — Il ministro dell'In
terno. Cossiga. ha ricevuto al 
Viminale una delegazione 
dell'industria cinematografi
ca guidata dal presidente del
l'ANICA, Carmine Gianfara-
ni, e composta di Franco Cri-
staldi. Francisco Rodriguez, 
Paolo Ferrari, Franco Stac
chini. Sergio Chiusi. Gino De 
Dominìcis. 

I rappresentanti dell'Indu
stria cinematografica — in
forma una nota ministeriale 
— hanno illustrato a! mini
stro dell 'Interno 11 grave pro
blema della « pirateria dei 
film in tutti I formati » chie
dendo l'intervento delle auto
rità di polizia In corrispon
denza di analoghe Iniziative 
prese da altri paesi. Iniziati
ve che dovranno essere di
scusse e coordinate dall'as
semblea dell'Interpol che si 
terrà in settembre a Stoc
colma. 

II ministro Cossiga ha di
sposto che da parte dell'uf
ficio Italiano dell 'Interpol 
venga approfondita tut ta la 
materia e che l 'Italia sia 

| presente all'assemblea di 
I Stoccolma al fine di propor-
l re e di a t tuare efficaci for-
I me di salvaguardia del set-
i tore. 

Presentato ieri a Napoli 

« Auditorio A», nuova 
spiaggia della RAI - TV 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono in corso, 
al Centro RAI-TV di Napo-
li. le registrazioni di sei pun
ta te di Auditorio A, che que
s t 'anno sostituisce il tradizio
nale programma estivo Sen-

Il Festival 
teatrale 

di Taormina 
TAORMINA ~ Diciannove 
giorni di spettacoli sono sta- { 
ti programmati per il secon- > 
do Festival internazionale del • 
teatro a Taormina, dal 16 ' 
agosto al 4 settembre. La ; 
rassegna si apr irà con Le ! 
Troiane, per la regia di An- j 
drci Serban. nell'interpretn- j 
zione della compagnia new I 
yorchese « La Marna » che il 1 
17 agosto allestirà Medea ed j 
Elettra, sempre per la regia ; 
di Serban. Lo spettacolo i 
centrale del Festiva; di Taor- ! 
mina, il 25. 26 e 27 agosto. ; 
sarà YHistoire decamaralza- < 
manti, creata appositamente 
per Taormina, dove sarà \ 
rappresentata in « prima \ 
mondiale ». con la regia d; I 
Pierre Romans. dalia Com- 1 
pagnia di balletto di Parigi , 
diretta da Anne Beranger. 

li 30 e il 31 agosto sarà 
di scena Peines de coeur de 
une chatte anglatse da una 
novella di Balzac. per la re
gia dell'argentino Alfredo 
Ar.as, con la compagnia 
m TSE » formata da latino-
americani che lavorano in 
Francia. 

Come vi pare di Shakespea
re (ancora la compagnia 
«La Marna» per la regia di 
Serban) chiuderà il festival 
Il 2-3-4 settembre. 

za Rete, ia cui prima tra
smissione ebbe luogo dieci 
ann i fa con un intero spet
tacolo dedicato a Rita Pa
vone. L'edizione di quest'an
no. sarà messa in onda dal
la Rete 2 ogni venerdì, a 
partire dal 5 agosto. Una se
rie di sei concerti, senza pre
sentatore e senza testi — è 
uno spettacolo «alla france
se ». come è s ta to detto in 
un incontro coi giornalisti 
al Centro di produzione di 
Napoli — che per ogni pun
tata si avvale di un cantan- i 
te protagonista. Si t r a t t a di ! 
Angelo Branduardi , Sergio I 
Endrigo, Milva. Roberto j 
Vecchioni. Gino Paoli. Il se- ! 
sto concerto sarà dedicato j 
a Napoli ed avrà quali in
terpreti alcuni rappresentan- ' 
ti della giovane tradizione I 
musicale partenopea come j 
Eugenio Bennato e « Napoli 
Centrale ». i 

Poiché il programma, co- | 
me abbiamo detto, è formu- I 
lato come un concerto, una j 
parte di primaria importan- | 
za è stata affidata ad un I 
giovane e valente musicista. '• 
Pino Presti. !a cui fama in ; 
Italia è legata agli arran- i 
guarnenti dei più noti sue- I 
cessi di Mina. > 

La regia e l'organizzazione j 

ro, allo scopo di aumentarne 
il fondo di dotazione, il 
provvedimento, preso per ve 
nire incontro alle difficoltà 
in cui versa il cinema ita
liano, dovrà essere dibattuto 
prossimamente In sede parla
mentare. Tut t i lo avevano 
invocato, in attesa di una le
gislazione che regolamentasse 
su basi nuove il settore: i 
sindacati, gli autori, i critici. 
le associazioni del pubblico. 
le forze politiche, ma ciascu
no ne ha chiesto un impiego 
che obbedisse a precisi obiet
tivi. 

Stando alle informazioni di 
cui disponiamo, sembra in
vece che il governo abbia pre
ferito richiamarsi meccanica
mente ai presupposti distri
butivi previsti dalle vigenti 
norme in materia creditizia 
per quel che concerne le at
tività cinematografiche. In al
tri termini, non si sarebbe te
nuto conto della situazione 
eccezionale e grave che attra
versa una delle più impor
tanti industrie nazionali, né 
della necessità che questo en
nesimo finanziamento pub
blico. valga a correggere stor
ture e contraddizioni lamen
tate da molti. Ricorriamo ad 
un esempio, anche per ren
dere più comprensibile al 
lettore « profano » l'oggetto 
del contendere. Rivitalizzare 
le fonti creditizie è, senza 
dubbio alcuno, una misura 
indispensabile per favorire la 
ripresa produttiva. Ma se si 
rinsangua la sorgente del cre
dito cinematografico e pari
menti non si provvede a ri
durre i tassi di interesse sui 
mutui concessi, si fa un buco 
nell'acqua, poiché allo s ta to 
odierno è il costo eccepivo 
del denaro una delle ragio
ni che induce i produttori a 
non mettere in cantiere film. 
Altro esempio. Se si destina
no alc ini miliardi al rinsan
g u a m e l o della legge 819, che 
mira a puntellare con opera
zioni di soccorso finanziario 
le imprese cinematografiche. 
come del resto vogliono le di
sposizioni ancora in vigore 
(concepite in un momento 
in cui non era esplosa la cri
si s trut turale della cinemato
grafia i taliana), il rischio è 
che si buttino i denari dalla 

finestra, in vani tentativi di 
salvataggio quando i disagi 
non investono più ormai que
sta o quella azienda, ma l'in
tero complesso industriale e 
il mercato nel suo comples
so. 

Un altro esempio. Si con
templa che all'esercizio vada 
il t renta per cento del fondo 
amministrato dalla sezione 
autonoma della Banca del 
lavoro. Immediatamente ci 
si chiede: per fare che cosa? 
Per agevolare la riorganizza
zione del piccolo esercizio in 
consorzi di servizi promossi 
al fine di ottenere dalle com
pagnie distributive quei fi!m 
che non arr ivano più nei cir
cuiti periferici e popolari? 
Oppure per elargire regalie a 
qualche «rosso gestore che in
tenda continuare a battere la 
strada dei locali che adotta
no la politica degli alti prez
zi dei biglietti? 

Infine, ci SÌ domanda per 
qual motivo, nonostante fos
se s ta to reclamato dai sinda
cati e dagli autori , il Con
siglio dei ministri ha esclu
so il rifinanziamento dell'ar
ticolo 28 della legge per il ci 
nema, ossia 
creditizie a fav 
rispondenti a propositi cul-

| turali e artistici e realizzati 

« Romeo e Giulietta » inaugura la stagione lirica veronese 

L'intimismo di Gounod 
si disperde nell'Arena 

La pur lodevole edizione dell'opera (regista De Bosio, di
rettore Michel Plasson) non riesce a colmare i guasti del 
tessuto drammatico e musicale - Festoso, comunque, il successo 

Dal nostro inviato 
VERONA — Cielo sereno, 
gran folla sugli spalti e, in 
scena, i teneri casi di Giu
lietta e Romeo. L'inaugura
zione dell'Arena non poteva 
riuscire più veronese dì co
sì: festosa per il calore de
gli applausi, tradizionale e 
nuova ad un tempo con la 
sua storia antica e le musi-

e Bizet, t ra Meyerbeer e 
Mendelssohn, ondeggia tra 
l'accademia e il sentimenta
lismo romantico, tra il Gran-
d'Opéra e l'operetta. Vissuto 
in un'epoca ambigua, t ra la 
Restaur.Nzione e 11 Secondo 
Impero, mescola al difetti del 
tempo la grazia elegante, 
zuccherosa e appassita. 

Il Faust, il suo capolavoro. 
è del 1859. il Romeo e Giù-

che dì Charles Gounod. vec- j lietta è del 1867. Nel frattem 
chiotte ma praticamente sco
nosciute. Quasi una novità, 
insomma, allestita con gran
de cura da Gianfranco De 
Bosio e Maria Antonietta 
Gambaro, diretta dal france
se Michel Plasson ed egre-

pò Wagner ha scritto il Tri
stano. Mussorgski 11 Bori"!, 
Verdi il Don Carlos (appar
so a poche sett imane dal Ro
meo). Gounod non se ne av
vede: continua ad incastona
re melodie gentili e orecchia-

giamente tradotta in lingua ' bili in una cornice classica. 
italiana da Lorenzo Arruga. 

Lo sforzo di rinnovamen 
to dei prograrmmi è apprez
zabile. Se, nonostante tutto, 
resta nell'aria un po' della 
polvere del tempo che fu, la 
colpa è del buon Gounod che 
— diciamolo senza voler es
sere irrispettosi — è nato am
muffito. Fiorito tra Berlioz 

« Conosce Palestrlna e colla

re, per trovare nella lettera
tura la virilità che manca 
alla sua arte. 

Romeo e Giulietta si in
quadra perfettamente in que
sto clima. La vicenda d'amo 
re, con le sue pudiche sfu
mature. converrebbe bene al 
suo intimismo: la notte pro
fumata della scena del bal
cone, alcuni incisi mollemen
te melodici nei duetti d'amo
re, nelle arie patetiche, apro
no spazi suggestivi e auten
tici. Ma tosto la tragedia me
lodrammatica impone la di
latazione del soggetto, e le 
grandi scene di massa spo 
stano l'attenzione dai fatti 
privati a quelli pubblici. I 
modelli sono a portata di 
mano: Gli Ugonotti di qua 

bora con Bach» dirà Debus- rant 'anni prima e l'initerrot-
sv con affettuosa ironia. Si- ; to fluire del Grand'Opéra con 
mili frequentazioni gli impe- ! le sue enormi raccolte di for-
discono di maturare come un mule teatrali buone a tutt i 
autentico decadente: prean- gli usi. 
nuncia Massenet, ma imita | Gounod le utilizza tut te , fa-
Meverbeer. si attacca come j cendo scattare gli effetti di 
un" parassita ai grandi testi ! rito in modo inesorabile: 
classici, Goethe e Shakespea-

le prime 
Cinema 

I soliti ignoti 
colpiscono ancora i 

L'anziano regista austriaco | 
Francois Legrand (all'anagra- , 
fé Franz Ante'.). autore d: | 
questo / soliti ignoti colpisco- i 
no ancora, è un art igiano leg- I 
gendario. che ha firmato un ; 
numero incalcolabile di pel- i 
licole. Realizzatore di film tra 
i più disparati e confondibili, i 
Francois Legrand potrebbe • 
addirittura non esser mai esi- i 
stito e noi che non lo cono ; 
sciamo di persona restiamo • 
affascinati dal personaggio. j 
quasi fosse una sorta di mito [ 
della mediocrità. , 

Del resto, come in una vera ' 
congiura, ci si mettono anche 
i distributori a render ancora 
più triti e avvilenti gii affari 

| dustria della violenza grosso 
j lana che ha prodotto i vari 
I Bruce Lee. 
! Oltre che rozzo, il film è 
'• completamente dissociato: fra 
! squarci narrativi avventuro-
| si, sentimentali o terroristici. 
( sempre slegati e casuali 

solito scimmione di gomma 
si balocca con i palazzi di 
cartapesta, in nome di un uso 
davvero subnorinale dello 
spettacolo cinematografico. 

Diritto d'autore 
anche per 

lo scenografo 

léegaIevolazionÌ ! dello spettrale Legrand."che 
avore dei film I fiJ^J?™--?!? *i e m_p i0 : .m_ qul 

in forma cooperativistica. 
In breve, per giusta che sia 

l'esigenza di ridare sollecita
mente ossizeno al cinema ita
liano. la decisione approvata 
a livello governativo si ap 
palesa di scarsa efficacia a 
causa della mancanza di cri
teri orientativi che servano 
a combattere davvero 1 gua
sti prodotti dalla più grave 

i sta occasione, un pazzesco ani 
mlccamento ai Soliti ignoti 
fin dal titolo italiano, quale 
ulteriore motivo di caotico 
plagio. Infatti, la storia di 
questo film, che ha per pro
tagonisti due attor: di magre 
speranze coinvolti loro mal
grado in una rapina nata da 
un copione cinematografico 

ROMA — Anche lo scenogra
fo. come gli altri autori di 
un film, ha il diritto alla tu
tela delle proprie opere di 
carattere creativo ed origina-

j le. E' quanto si legge in una 
sentenza del pretore Michele 

! Aiello. che ha deciso una con 
| traversia sorta tra lo sceno 
I grafo Danilo Donati e la so 
• cietà cinematografica Medusa 
| distribuzione. 
I Donati, assistito dagli avvo 
, cati Silvio Galluzzo e Giam

piero Barbieri, aveva presen-
ma sfociata in un'autentica ' tato una denuncia contro la 
impresa banditesca, contiene ! società che aveva utilizzato 
mille altri spunti presi a pre j le scenografie, gli arredamen-
sti to un po' ovunque, nel si- j ti ed i costumi da lui ideati 
stematico saccheggio di spet- J per il film Caligola di Tinto 

di Auditorio A sono affidate 
I rispettivamente a Stefano 
i De Stefani e a Giorgio Ca-
ì labrc^e. 

La trasmissione sarà rea-
| lizzata in bianco e nero, es

sendo il Centro di produzio-

j italiano dal dopoguerra ai 
| giorni nostri. Ciò che difetta 
• è una nuova visione dei prò 
j blemi, il segno di una vo 
I lontà rinnovatrice che in-
• tanto anticipi alcune linee di 

ne napoletano sprovvisto j una riforma vieppiù impel-
dei'.e attrezzature per le tra- | e n t e . Di questo, comunque. 

j sm.ssiom a colori. 
j Sempre al centro RAI-TV 
i di Napoli è s ta to presentato 

dal regista Cortese il nuovo 
I giallo televisivo Un uomo in 
j più. che dovrebbe andare In 
: onda, presumibilmente, alla 
: fine del mese di ottobre. 

crisi abbattutasi sul cinema I tacolari luoghi comuni. Tra j Brass per la produzione del 
gli interpreti: Carroll Baker, i film Messalina. Nella sua, sen-
Arthur Kennedy. 
pnoli. 

dalle danze banalissime al co
retto comico a metà del duet 
to d'amore, dal quartet to d: 
maniera nella cella del fra
te all 'epitalamio palestrlnia-
no, tra reminescenze stilisti
che di ogni genere, da Tho 
mas a Verdi. Il tut to con la 
sicurezza di quei pittori di 
quadri storici che. negli stes 
si anni , sfornano chilometri 
di costumi medioevali e di 
soggetti romantici per i sa
loni delie prefetture e delle 
banche. 

E' comprensibile che tut to 
jj i ciò. nell'odierno clima di re-

! cupero decadente, possa ten-
! tare qualcuno. Ma il risu'ta-

to non vale lo srorzo. come 
l'esperimento veronese ha 
mostrato con particolare cru
deltà. Qui, infatti, nelle enor
mi dimensioni dell'Arena, 
tutt i i buchi del lavoro ap
paiono fatalmente enormi: i 
buchi nei tessuto musicale 
per il disperdersi delle voci e 
degli s t rumenti , quelli nel 
tessuto drammatico per l'in
gigantirsi del quadro e delle 
masse. 

Il buon lavoro compiuto dai 
realizzatori non basta a im
pedire i guasti. Le scene del
la Gambaro, col net to con
trasto di piani rossi e neri, 
creano una Verona tragica e 
primitiva in cui si ritagliano, 
di volta in voita, gli spazi de 
st inati a raccogliere l'azione. 
Dovunque questo avviene, il 
risultato è ottimo. Dove in
vece l'esigenza spettacolare 
impone le sue regole. !a ten 
zione si allenta e l'occhio s: 
sperde tra la massa di co
stumi eterogenei nati da una 
intuizione pittorica non sem
pre realizzata. 

Del pan . la regia di De 
Bosio raggiunge gli effetti 
migliori nel gioco interno del
la tragedia, regolata con ma
no leggera e con acuta in 

Dal nostro inviato 
MOSCA — « Dicono che a 
Mosca hanno teso una corda 
da un capo all 'altro della 
città... ». No, non dicono que
sto; Cechov non c'entra. Mol
to più prosaicamente — sono 
i moscoviti a confidarselo tra 
loro — dicono che quest 'anno 
il festival del cinema è fiac
co. E almeno fino od ora 
hanno ragione: opere in cor
so o invitate deludono pro
fondamente. Come cani da 
caccia, giornalisti e ospiti 
cercano nelle varie branche. 
in cui si articola la rassegna. 
per trovare del buono. E 
qualche volta ci riescono. Co
si. larga impressione hanno 
provocato nei cinefili di qui 
Providence di Alain Resnai.s. 
// deserto dei Tartari di Zur-
lini. Per Novecento sono in 
corso tre giorni di proiezioni 
(due alla Casa del Cinema. 
la Doni Kino, e uno in un 
grande locale ci t tadino). Di 
Bernardo Bertolucci si parla 
qui come di un maestro. E 
il fatto che. at taccato vio
lentemente dalla Sovietskuiu 
Kultura anni fa per Ultimo 
tango a Parigi, venga accol
to ora con calda amicizia è 
da vedere come un segno pò 
sitivo. 

Anche noi. dunque, ci sia
mo messi in giro e, acco 
dandoci a un gruppo di 
« mercanti » di tutt i i paesi. 
che sono qui per comprare, 
abbiamo assistito. In una sa
la della Televisione, all'ulti
ma opera di La rissa Scepit
ko, Ascensione, ambientata 
in Bielorussia nell'inverno del 
'42. Il film è stato preminto. 
e giustamente, al recente fe
stival di Berlino. 

Larissa Scepitko ~ della 
generazione nata intorno ai 
primi anni '40 — ha al suo 
attivo L'afa. Le ali. Tu ed io. 
sulla vita dei t rentenni , colti 
nel momento di riflessione su 
successi e delusioni. Per 
Ascensione la regista si è 
rifatta ad un romanzo di Vas 
sili Bykov, Sotnikov, pubbli
cato in Italia, nel '74. col 
titolo Gli ultimi tre giorni. 

Sotnikov è un matematico. 
ex ufficiale dell 'Armata Kos 
sa, unitosi ai partigiani dopo 
la disfatta del suo reparto 
Suo compagno di avventura 
l'ex soldato semplice Rybnk; 
tanto è delicato 11 primo. 
quanto forte il secondo. For 
za ce ne vuole, e molta, nei 
boschi della Bielorussia, dove 
oltre che dei-tedeschi si deve 
temere dei russi collaborarlo 
nisti. 

Inviati alla ricerca di cibo. 
i due si rifugiano in un'isbà 
dopo uno scontro con i na 
zisti. Nella casa c'è una don
na sola con i suoi tre barn 
bini. Sotnikov è ferito e feb 
bricitante. I due soldati si 
nascondono nel tetto, ma uno 
starnuto di Sotnikov li fa sco 
prire dai collaborazionisti so
praggiunti. i quali li portano 
via insieme con la donna. I 
tre vengono condannati alla 
impiccagione: con loro mo
riranno uno starosta e una 
bambina ebrea presa per ca
so. E qui avviene il primo 
scontro psicologico: Sotnikov. 
debole di fisico, ha la vera 
tempra del bolscevico, men
tre il gagliardo Rybak deci
de di passare dall 'al tra par
te pur di aver salva la vita. 
Anzi egli deve a iu tare a im
piccare il suo amico. 

Ed ecco in Una scena bian
ca di neve — at traversata 
da uno slittino vuoto (un 
omaggio alla carrozzella del 
Potiomkin) — 11 momento 
forse più alto del film: la 
« ascensione » al Golgota dove 
sono s ta te issate 1P corde 
Sorrb poche decine di metri 
tra una rada folla: poi il sup 
plizio. Ci sono vari modi di 
morire: la bambina ebrea si 
infila da sé il cappio alla 
gola; Sotnikov fissa lo sguar
do in quello di un ragazzino 
del paese: un messaggio mi
sterioso passa t ra l due. In 
cui c'è dolore, ma anche sot 
tile coscienza. A terra, al 

In scena a Roma 

« » 

piedi del compagno morto. 
r imane Rybak il quale, or
mai disperato, tornato nel po
sto di polizia, tenta Invano di 
uccidersi. Il film si chiude 
con l'immagine della campa
gna nevosa sulla quale echeg
gia il grido del traditore. 

Girato in bianco e nero, 
privo quasi di musica, Ascen
sione non si limita a lieo 
struire un determinato fatto 
di guerra. L'atteggiamento di 
Sotnikov vi è mostrato come 
una scelta di vita valida ieri 
e oggi. 

La Scepitko ha usato attori 
tut t i di classe: da Boris Plot-
nikov, a Vladimir Gostiunkln, 
a Serghei Yacalov, a Ludml-
la Poliakova, allo stupendo 
Anatoh Solonitzin, il ramo
so Rubliov di Tarkovski. 

Lasciata la Scepitko, ecco 
ancora il film di una donna: 
la bulgara Binka Jeliazovko
va che ha diretto, con gusto. 
La piscina (Delon non c'en
t ra) . storia moderna di una 
ragazza di nome Bella, divi
sa fra un cinquantenne in 
crisi e un giovane fantasi
sta dal cuore grande e alle
gro. La ricerca formale non 
è da but tar via. e tut t i quel 
vecchi nella vasca — « il nuo
to e la ginnastica manten
gono giovani » — farebbero 
perfino supporre che Tre don
ne di Altman non sia sco
nosciuto alla Jeliazovkova. 
Non è però il regista ame
ricano il modello cui l'autri
ce, forse involontariamente. 
si Ispira, ma il ben più mo
desto Lelouch. 

Nella terra dei ciechi, bea
to chi ha un occhio: e cosi 
Il francese L'ombra dei ca
stelli, scrit to e diretto da Da
niel Duval, ha monopolizzato 
l 'attenzione della platea che 
pur si era già sorbita 11 po
lacco Salvate la città di Jan 
Lomnickl, imperniato sulla li
berazione di Cracovia. 

Il film francese — dal ta
glio alquanto insolito — ha 
il pregio di scorrere via con 
scioltezza. L'ambiente scelto 
e la provincia, dove vivono 
due fratelli e una sorella un 
po' svitati , molto emarginati . 
Li t iene insieme una cordia
le solidarietà. Cosicché quan
do Fanny, che ha sedici an
ni. finisce prima in prigione 
poi in riformatorio per un en
nesimo furto, i due maschi 
si danno un da fare da mat
ti per tirarla fuori. E ci rie
scono. Comincia allora la fu
ga at traverso una Francia 
inedita-, nella speranza di un 
imbarco der il Canada. Ma in 
un tragico incidente d'auto 
periranno la ragazza e il fra
tello maggiore. Rimarrà il 
minore a cullare su un bar
cone i loro corpi. 

Con il film di Duval è ter
minata la prima se t t imana 
del festival, che ha visto an
che rjuniti, alla Dom Kino. 
cineasti di vari paesi in una 
tavola rotonda sui problemi 
del cinema, presieduta da 
Vladimir Baskakov. Vi hanno 
portato 11 loro contributo 11 
regista Gherassimov. lo scrit
tore Aitmatov. lo storico e 
critico ungherese Istvnn Ne-
meskurty. il giopponese Ka-
ncto Shindo (che ha parlato 
delle difficoltà che incontra 

la produzione indipendente nel 
suo paese). 11 senegalese Paul 
Vieyra (il quale ha confer
mato come il cinema africa
no sia più noto in Europa 
che in Africa). Per l'Italia è 
intervenuto Valerio Zurlinl. il 
quale ha sottolineato come si 
debba credere sì ai buoni 
sentimenti , ma anche all'in
telligenza critica: aggiungen
do. poi, che un film non de
ve necessariamente essere 
utile, ma bello, «perché se è 
bello è anche ut i le». 

Mirella Acconciamess» 

Nella foto: Alberto Sordi, 
i che a Mosca ha presentato, 

fuori concorso. Un borghese 
piccolo piccolo di Monicellì, 

! assediato nei giorni scorsi dai 
• cacciatori di autografi mo-
' scoviti. 

Empedocle 
tragedia 

e cronaca 
ROMA — Empedocle, dram
ma abbozzato e frammentario 
di Friedrich Hòlderlm (1770-
1843), fornisce il titolo e lo 
spunto a questa nuova realiz
zazione del Patagruppo, di
retto da Bruno Mazzali. Ma 
il testo originale, o quanto 
ne rimane, è scompaginato. 
fatto a pezzi, bruciato ta'.ia 
let tera) : oppure, declamato da 
Rosa Di Lucia nei toni di 
un «grande at tore», con irò 
nia tutta oggettiva, mostra, 
seguendo una linea che la 
compagnia sperimentale ro 
mana si è dat.i da qualche 
tempo, l'impossibilità attuale 
della tragedia, sp non dello 
stesso teatro 

Comunque, ceco che all'af
fascinante tigura delio scien
ziato e filosofo greco (del
l'antica Agrigento», suicida 
nell'Etna secondo la leggen
da. per affermare la propria 
natura divina, si sovrappone 
un dozzinale fatto di crona
ca odierno - la tuie volonta
ria d'uno sconosciuto, trova
to esanime d inan/ . alla hoc 
ca d'un forno per ceiamiche. 
da lui stesso acceco L'inchie 
sta. che vediamo condotta da 
un investigatore in borghese. 
con pacato zelo, fa da 'con
trappunto alia smozzicata i a p 
presentazione de!'a storia di 
Empedocle, cui contr.buisco 
no altri attori-spettatori. 
quali ascoltano, fra noia e 
Imbirnzzo. le t irate del prò 
tagomsM. o conip ono freddi 
gesti rituali (i! ripetuto '.in 
ciò di manciate di c r e n » . 
connessi al dup lce argomento. 

Immagini di nvolu/.onl 
mancate, o fallite (la donna 
col fucile, riversa sullo spai 
to) e dì una solitaria voca
zione al martirio (Rosa Di 
Lucia sullo sfondo d'un pae
saggio marino, il capo aureo 
lato da una macchia di luce 
rossa, come sole al tramon
to) costellano la fase cu'm.-
nante dello spettacolo, pur 
sempre cadenzato dagli a t t i 
anonimi di un'indagine bu 
rocratica: misurazioni, esami 
di documenti e di referti, ecc. 
Infine, dinanzi al personag
gio centrale, si spalanca un 
an t ro scar la t to: vulcano o 
forno che sia (o forse ìolo 
un camerino tea t ra le . ». Del
l'episodio remoto, resta qua'-
che colonna spezzata o scon
nessa. e il calzare di Empe
docle rìsputato dal cra tere : 
ma potrebbe essere questo. 
anzi certamente è. uno dogi-. 
oggetti lasciati dal morto d. 
oggi, a segnare l 'amo'gua 
traccia del proprio destino. 

Dall'associazione dis=orinz;o-
ne tra due messaggi in extre
mis, l'uno avvolto In un lin 
guaggio poetico che ha or-

', mai -.l'aspetto di un sudano. 
l 'altro quasi solo nijinato. na 
scono la singolarità e l'in
teresse di questo R ni ned nel r. 
uno «s tudio» sulla morte ('a 
morte dell 'intellettuale o !a 
morte tout court) che si rial 
laccia a precedenti esperien
ze del Pataeruppo. Il suo li
mite è. ci pare, nel re'ntivo 
invecchiamento d'un certo bi
ga gì lo espressivo abbastanza 
comune alle «can t ine» roma 

I ne. come la colonna sonora 
) fragorosamente sinfonica Al-
I la «p r ima» . all'Alber.^lvno. 
i sala gremita, nonostante 1! 
{ caldo, e festosissimo successo. 

ag. sa. 

I premi al Festival 
del film per 

l'infanzia e gioventù 
GIJON — La Cecoslovacchia. 
gli Stati Uniti. l'Unione So
vietica e la Polonia hanno 

. vinto 1 maggiori premi del 
XV festival del cinema per 
l'infanzia e la gioventù di 
Gijon (Spagna). 

Il premio « Pelayo » per 
film dedicati a un pubblico 
di meno di 14 anni è andato 
ai Signori ragazzi (Cecoflo 
vacchia»; il premio «Ci t tà di 
Gifon» per un puhblieo di 
più di 14 anni è s ta to vin
to da Riccio netta nebbia 
(URSS). 

Vittorio Ca- ' tenza. :1 pretore ha stabilito tedigenza. mentre le grand: 
' _ i . _ i~ -—. . ,—™r~ ™ . - *\nn I scene del!*» O^te p «1pii«» h i t - ! che lo scenografo, pur non ! scene delle feste e delle bat 

si potrà discutere in Parla
mento. si da apportare a! 
disegno di legge del gover
no gli opportuni migliora
menti . 

m. ar. 

Super Kong 
i Vorremmo ribattezzare que 
; sto film Sub Kong, perché si 
| t ra t ta proprio di un bidone 
i di proporzioni colossali. No-
j nastante i nomi anglosassoni 
. del regista (Paul Leder) e de

essendo compreso, m base al 
l'articolo 44 della legge sul ! 
diritto d'autore, tra gli autori I 
del film, ha ugualmente di- i 
ritto aila tutela delle prò- ( 
prie opere. Per questo ha or- j 
dinato alla Medusa distribu- \ 
zione, di inserire nei titoli di 
testa del film Messalina l'in 

• gli interpreti (Alex Barrymo- t dieazione che nel film stesso 
1 re. Peter Ford. ecc.). Super , erano stati utilizzati elementi 

Kong è un parente deforme . di scenografìa ideati da Da-
! di altre furie scatenate, for- - nilo Donati per il film Cali-
. gìate ad Hong Kong, nell'in- é gola. 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellaria Igea Marina 
2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de . . . . , 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

a '. 
Ritagliare e spedire a S.P.I. 

RIMINI (47037) Via Dante 41 

Hai yf/_ 

oggi vedremo 
Promesse 
vecchie e nuove 

Serata abbastanza buona. 
quella di oggi, anche grazie 
a una replica, eccezionalmen
te. Lo spettacolo che va in 
onda sulla Rete 1. alle 20,40, 
infatti, è la terza punta ta ; storici e sociali del tempo 
di quei Dove sta Zaìà?, che 
qualche anno fa riscosse un 
meritato successo e segnò la 
affermazione di Gabriella Fer
ri sul video (più recentemen
te, il tentativo d* ripetere quel 
successo non riuscì). In al
ternativa. sulla Rete 2, con
t inua lo sceneggiato inglese 

Edoardo VII. condotto e re- I 
citalo con l'impeccabile me
stiere che è proprio degli in 
glesi in queste occasioni, ma 
viziato, ancora una volta, da 
una visione molto domestica 
della vita di una famiglia 
che, essendo la famiglia rea
le britannica, era più che mai, 
invece, legata agli sviluppi 

In seconda serata, comunque, 
si presentano i programmi 
più interessanti o prometten
ti. Sulla Rete 1 va in onda 
lo Speciale TG 1: come al 
solito, purtroppo, non è sta
to rivelato che cosa verrà tra
smesso sotto questa sigla, ma 
è possibile che si t ra t t i di 

un programma g.ornaiistico | 
di qualche utilità. Ciò che ci • 
aspetta sulla Rete 2. invece. 
Io sappiamo: è il fiim ingle
se Sapore di miele. Famosa 
opera del cinema «arrabbia
to» inglese, diretta da Tony 
Rìchardson e interpretata da 
Rita Tushingham. Come già 
in Sabato sera, domenica mat
tina, che abbiamo visto la 
sett imana scorsa, vi si nar
ra, appunto con rabbia e con 
toni perfino bruschi, la sto
ria di un ripiegamento: quel
lo di una ragazza della pe
riferia di Londra, che ten
ta di ribellarsi alla sua con
dizione di oppressa e non vi 
riesce che per poco. -

taglie si s p a n t a n a n o nella ti
pica dimensione areniana . t ra 
fiaccolate e cortei inevitabil
mente monotoni nella loro 
grandiosità. Va dotto che De 
Bosio. anche qui. manovra ;1 
suo esercito con robusta si
curezza. Ma negli spazi vuo 
ti si inserisce sovente un al
tro elemento d. cui egli non 

' è responsabile: le danze che. 
| concepite secondo una vec-
\ ehia routine e mal realizzate. 
: riescono sempre fastidiose e 
j ingombranti. 
I Nel quadro dispersivo, il 

meglio di Gounod — la de-
I licatezza, l 'intimità — è quel 

che si realizza meno anche 
j in musica. Nonostante l'im-
j pegno del direttore francese 
• Michel Plasson. le preziosità 
; dell'orchestra r isultano inaf-
: ferrabili, mentre le voci, d: 

fronte alla immensa cavea. 
• tendono inevitabilmente ad 
i accentuare la dimensione me-
j lodrammatica. 
( ' Qui gioca anche la tradu

zione che. per quanto egre-
j giamente curata da Arruga. 

con buoni risultati letterari . 
suona italiana, a iu tando la 
tendenza all'enfasi dei can
tanti . Jeannet te Pilou e Ve-
n a n o Luchetti ci danno cosi 
due sposi assai più matur i e 
drammaticamente squillanti 
di quanto Shakespeare si 
aspettasse. Ammirevoli, co
munque, nei sostenere il pe 

j so dell 'enorme par t i tura dis
seminata di difficoltà, assie
me alia folla degli amici e 
dei nemici: Giancarlo Turat i 
(Tebaldo) e Leo Nucci (Mer-
cuzio). Maria Casula In pan
ni maschili e Fedora Barbie
ri in quelli della Nutrice. 

Rubens Tedeschi 

• Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia • L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 
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V.a Ampere 87 - Tel. 295.801 
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